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Rendete grazie al Signore perché e buono,
perché il suo amore € per sempre.

Dica Israele:

«Il suo amore & per sempre».

La destra del Signore si é innalzata,

la destra del Signore ha fat-to pro-dezze.
Non morir0, ma restero in vita

e annuncero le opere del Si-gnore.

La pietra scartata dai costruttori
e divenuta la pie-tra d’angolo.
Questo e stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai no-stri occhi.




